
BEATO  

ANTONIO DELLA CHIESA 

PRESBITERO 
22 gennaio  -  SD memoria facoltativa 

 
Antonio (San Germano Vercellese, Vercelli 1394 - Como, 1459) 
vestì l’abito domenicano a ventun anni nel convento di Vercelli. 
Attese alla formazione filosofica e teologica a Venezia e ivi entrò in 
pieno nel movimento di riforma, iniziato dal beato Giovanni Do-
minici. Fu più volte Vicario Generale dei conventi riformati e 
priore a Como, Bologna (1439) e San Marco di Firenze. La sua 
opera si svolse principalmente in seno all’Ordine e, su incarico di 
Eugenio IV, si prodigò per ricondurre alla verità i cattolici che 
avevano aderito all’antipapa Felice V. Morì a Como e le sue reli-
quie furono portate (1810) nella chiesa parrocchiale di San Germa-
no Vercellese, suo paese natìo. Pio VII (1819) concesse l’uso del 
formulario dell’eucaristia e l’Ufficio delle Ore, in base al culto at-
tribuitogli «ab immemorabili». 

 
Comune dei pastori, oppure Comune dei santi e delle sante [per i religiosi]. 
 
COLLETTA 
 

O Dio, che hai infiammato il beato Antonio 
di amore divino, fa’ che, per sua intercessione, 
accesi dello stesso fuoco di carità, 
possiamo crescere nella fede che ci accomuna 
e nel servizio degno del tuo nome. 
Per il nostro Signore Gesù Cristo, tuo Figlio, che è Dio, 
e vive e regna con te, nell’unità dello Spirito Santo, 
per tutti i secoli dei secoli. 
R/ Amen. 
 


